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EDITORIALE

Padre Gerardo
(Parroco di
Santa Maria 
Liberatrice)

Pentecoste: la festa della Pienezza!
“Cari amici nello Spirito Santo”… Con queste 

parole dei cristiani orientali, colgo l'occasione di salu-
tarvi giacché il carburante del cristianesimo è l’amore 
di Dio che ci spande il cuore nella benevolenza verso 
tutti fino a suscitare amicizia oltre la simpatia.
Pentecoste è la festa del “cinquantesimo” giorno dopo 
Pasqua. Originalmente era la festa della mietitura del 
grano e pian piano si è trasformata nella festa delle 
settimane (cfr. Deuteronomio 16,9) in cui si celebrava 
la liberazione dall’Egitto, fino a diventare la festa del 
grande frutto della Pasqua di Gesù, dono dell’amore 
“totale” che Dio Padre riversa “per sempre” sull’Uma-
nità. Possiamo dire quindi che la Pentecoste è la festa 
della pienezza!
Lo Spirito Santo ci dà la certezza d’essere amati da Dio 
“con tutto il suo amore e per sempre”, ci comunica il 
desiderio di Dio “formare per sé un popolo puro che le 
appartenga” (Tito 2, 14), e da Lui impariamo a vivere 
contro corrente (come un profeta), nel discernimento 
e con un cuore universale.
Questo è possibile nella comunità che ha cura delle 
persone e illumina il senso cristiano della vita e così, 
tramite la catechesi, si avvera ogni anno pastorale un 
passo verso la libertà.
In questi ultimi mesi alcuni dei nostri ragazzi hanno 
preso parte alla Professione di fede con l’Arcivescovo, 
altri hanno partecipato col Decanato a un pellegrinag-
gio a Roma, altri ancora invece a Monaco di Baviera. 
In parrocchia abbiamo predicato la Parola di Dio, ce-

lebrato i sacramenti: il Battesimo, l’Eucaristia, le cresi-
me e le prime comunione, le confessioni i matrimoni e 
abbiamo celebrato la Pasqua di alcuni fratelli e sorelle. 
Alcuni adulti e ragazzi hanno partecipato a diverse at-
tività pastorali e ludiche. Abbiamo inoltre celebrato i 
voti perpetui di Fratel Daniel “segno” per tutta la co-
munità della vocazione cristiana d’appartenere a Dio e 
alla Chiesa – Umanità.
Quest’anno abbiamo anche fatto sinergia con l’Uni-
versità della Terza Età (UTE) e sviluppato una rete di 
condivisione in base alla cultura, l’amicizia e la gene-
rosità dei docenti e del Lions Club.
Dunque tutti noi Popolo sacerdotale (volontari dei di-
versi servizi, catechisti, Missionari dello Spirito Santo, 
comunità Toselli, Piccolo Rifugio, ecc.) abbiamo pian-
tato e innaffiato, ma sappiamo che è Dio chi ha fatto 
crescere (I Cor, 3,6), per suscitare percorsi di santità e 
favorire lo sviluppo della solidarietà.
Possiamo dire che il profumo del cristianesimo è l’U-
manità e di questo in Parrocchia ne siamo fieri.
Desidero per tutti voi che l’estate sia un tempo di ripo-
so, nel senso biblico della parola  tempo per riprendere 
il senso cristiano della vita, in cui troviamo la sorgente 
dell’armonia e della magnanimità, frutti dallo Spirito 
Santo.

In comunione, P. Gerardo
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Padre Gerardo
(Parroco di
Santa Maria 
Liberatrice)

Voti Perpetui di Fratel Daniel

Consacrali nella verità:
la tua parola è verità.
Gv 17,17

VOTI PERPETUI FRATEL DANIEL SANCHEZ 
MSPS

Con tanta gratitudine nel cuore vorrei ringraziare 
Dio per il dono prezioso della Professione religio-

sa come Missionario dello Spirito Santo per sempre. 
Vorrei ringraziare ognuno di voi che con tanta cura 
avete preparato questa giornata tanto speciale per me, 
per la nostra Congregazione e per la nostra comunità 
parrocchiale. 
I particolari che hanno fatto di questa giornata una 
vera festa di famiglia sono stati tanti e vorrei ringra-
ziare tutti, senza dimenticare nessuno, iniziando con 
la mia comunità religiosa, i diversi gruppi parrocchia-

li e i tanti amici che, in 

diversi modi, hanno partecipato prepa-
rando con tanta cura la liturgia, l’anima-
zione della celebrazione e la condivisione 
in oratorio. Infine ringrazio quelli che, 
con la loro presenza, si sono uniti alla no-
stra comunità parrocchiale per ringrazia-
re Dio per il dono della Vita Consacrata.
Il nostro quartiere e la nostra parrocchia 
sono veramente una parrocchia bene-
detta per la presenza di diverse realtà di 
vita consacrata che noi popolo sacerdo-
tale, insieme alla forza di voi laici, stiamo 
costruendo. Questa costruzione avviene 
percorrendo nel nostro piccolo un sen-
tiero di santità nella quotidianità e, come 
ci invita a fare Papa Francesco nella sua 

esortazione apostolica “Gaudete et exsultate”, cercan-
do di essere vicini ai bisogni del prossimo tramite la 
solidarietà nei differenti progetti organizzati nella par-
rocchia.  
Che Dio continui a portare a buon termine quest’ope-
ra iniziata in ognuno di noi, consacrati e laici, il giorno 
del nostro battesimo e ci conceda di rispondere a Lui 
con generosità e gioia vivendo pienamente la propria 
vocazione. 

Con tanta gratitudine nel cuore:
Fra Daniel Sanchez MSpS 

Fratel Daniel 
Sanchez MSpS
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Cantare

Tratto da 
“VOCABOLARIO 
DELLA VITA 
QUOTIDIANA” di 
MARIO DELPINI 
Arcivescovo di Milano

Qui cantat bis orat, chi canta prega due volte, scrive 
– a quanto pare – Sant’Agostino.

Ma il Marco, forse perché non ha letto Agostino, du-
rante il canto non prega neanche una volta, perché 
nessuno mai gli ha insegnato a cantare: perciò duran-
te il canto confida al suo amico Luca l’esito disastroso 
della partita di ieri.
La Teresa – al contrario – canta molto bene, ma anche 
lei non prega neanche un po’: è così presa dalla sua 
bella voce, dall’effetto che può fare, dai complimenti 
che si aspetta, che l’ultimo dei suoi pensieri è che il suo 
canto sia per la gloria di Dio.
Neppure del Luigi si può dire che preghi molto: fa l’or-
ganista e si innervosisce dei gorgheggi della Teresa, 
tanto che finita la Messa si può die che il nervosismo 
accumulato sia più evidente delle grazie ricevute.
Il Ricky poi addirittura si arrabbia quando sente into-
nare certi canti, perché gli sembrano tutti ammuffiti, 
noiosi, con parole d’altri tempi e musiche banali: per 
cui se ne sta rigido e muto come le colonne della chie-
sa e il frutto spirituale che ne ricava è lo stesso che ne 
ricavano le colonne.
Al Peppino piace cantare, ma quando il coretto attac-
ca i suoi canti con un ritmo incero e scombinato, con 
testi che sembrano presi da un romanzo rosa, con voci 
che assomigliano a una radio mal sintonizzata, allora 
prova una struggente nostalgia del suo coro degli al-
pini.
Siccome la proposta del don Luigi di fare un Messa 
senza canti per evitare danni non è stata accettata, 
non varrebbe la pena che qualcuno provi a insegnare 
a pregare cantando? Infatti come scrive sant’Agostino: 
<<Chi canta bene, prega due volte perché insieme con 
le parole di lode esprime anche la gioia di lodare il Si-
gnore>>.
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Pellegrinaggio a Roma
Il giorno di Pasquetta migliaia di giovani am-

brosiani che hanno fatto la professione di fede 
quest’anno, sono partiti per andare a Roma per 
assistere all’udienza con Papa Francesco. Tra que-
sti c’erano una quarantina di ragazzi del decanato 
Vigentino, tra cui sei di Santa Maria Liberatrice. 
Accompagnati da coraggiosi educatori e impavi-
di preti, hanno girato la capitale visitando luoghi 
importanti per la storia del cristianesimo e dell’I-
talia, tra cui le catacombe di San Sebastiano, le 
chiese di San Paolo fuori le mura, San Pietro e 
il Pantheon. I giovani hanno gustato la vita della 
capitale, con la sua confusione e la sua bellezza, 
hanno fatto nuove conoscenze e si sono resi conto 
che la fede cristiana ha delle radici storiche molto 
profonde che dicono qualcosa anche a noi oggi. 
È stata una grande avventura anche per gli ac-
compagnatori, i quali hanno tratto gioia dalla 
freschezza e dalla vivacità di questa nuova gene-
razione che cresce e che ha in sé un enorme potenziale 
per fare il bene. L'esperienza più bella è stata parte-
cipare all’udienza del mercoledì in piazza San Pietro. 
Qui i ragazzi del Vigentino hanno vissuto una vera 
esperienza di Chiesa, trovandosi insieme a migliaia di 
altre persone, tutte che credevano nella stessa fede ed 
erano lì per lo stesso motivo, ascoltare le parole del 
loro Pastore. I ragazzi hanno avuto un assaggio di cosa 

vuol dire essere parte del gregge universale e interna-
zionale dei fedeli cattolici e sono rimasti meravigliati 
da coloro che erano venuti dall’America Latina, “solo 
per vedere il Papa”. Tornando a casa si sono portati 
tante belle esperienze e dei bei ricordi, però credo che 
la cosa più importante è che i nostri giovani si siano 
resi conto di non essere soli nella loro fede e che que-
sta non sia limitata alla parrocchia, al decanato o alla 
diocesi, ma non abbia limiti. Una fede per tutti, pro-
fessata in tutto il mondo, e che crea una comunità uni-
versale di cui anche loro fanno parte. 

Zeno

Preadolescenti 
Decanato
 Vigentino
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Pellegrinaggio a Monaco

La verità vi farà liberi: inizia così il nostro pelle-
grinaggio.

Siamo tantissimi, tanto che siamo costretti a partire 
con i pullman da due luoghi diversi. Dopo otto ore 

di viaggio (per qualcuno aggiunto ad una giornata di 
scuola), sabato 28 aprile il Decanato Vigentino sbarca 
in quel di Monaco di Baviera, presso la residenza dei 
Salesiani che ci ospiterà per i tre successivi giorni.
Da tanti anni ormai il pellegrinaggio decanale è un ap-
puntamento fisso per i gruppi ado del Vigentino, ma 
quest’anno l’atmosfera che si respira è speciale: molto 
lontani da casa, in un paese straniero, siamo ancora 
più pronti alle sorprese che questa avventura ci offrirà.
Il primo giorno celebriamo la messa, e visitiamo il 
centro della bellissima città tedesca, e concludiamo la 
giornata con una cena alla Hoëfbraunhaus, la mitica 
birreria bavarese, una volta sede del partito nazista.
Il momento fulcro di questa esperienza è però la vi-
sita al campo di concentramento di Dachau, ad una 
mezzora dal centro città. È un'esperienza molto forte 
e coinvolgente: vedere e toccare con mano quello che 
fu uno dei luoghi chiave dello sterminio nazista è ve-
ramente toccante. Visitiamo le celle dei prigionieri, le 
baracche, i forni e successivamente ci fermiamo per 
una riflessione nella chiesa del campo. É un momen-
to molto forte: sento il vuoto dentro, quasi mi manca 
l'aria; penso, rifletto, ma tutto mi porta ad un unico 

punto interrogativo: perché? Perchè l'uomo ri-
esce a compiere queste azioni? Cosa lo spinge 
a fare ciò?
Domande teologiche sui massimi sistemi sem-
brano solcare e logorare la mia psiche come 
un'alluvione, ma non c'é risposta, non c'è solu-
zione. L'uomo che Dio ha creato a sua imma-
gine e somiglianza e che ne ha ricevuto tutto il 
suo amore compie l'atto più atroce. 
Durante la riflessione pomeridiana racconto 
le mie emozioni: m sento avvilito, spaesato e 
incredulo di fronte a ciò che l'uomo è stato in 
grado di fare. Mi chiedo come Dio possa aver 
progettato tutte le oscenità che sono state com-
piute.
Ma rimango colpito anche da tutte le persone 

che, attraverso le testimonianza, non hanno smesso di 
credere, che non hanno mai abbandonato la fede, che 
hanno affidato la vita nelle mani di Dio come se le loro 
difficoltà fossero quelle di tutti i giorni: mi da gioia, 
speranza: l'amore di Dio non ha confine. Ed è proprio 
questo amore che rende l'uomo libero, libero di poter 
scegliere la strada della verità.
La sera condividiamo un grande momento di gioco, 
durante il quale Luis Alberto si distingue per le sue 
qualità di intrattenimento, nel quale mette un pathos 
fuori dal comune.
Centoquaranta ragazzi che ridono e ballano tutti in-
sieme, si rafforzano le amicizie, si stringono i legami: 
una grande festa, respiro questa libertà.
Il pellegrinaggio si conclude con la messa di martedì e 
la visita al magnifico e shiccoso castello delle favole di 
Neushweinstein.
Il viaggio di ritorno è all'insegna di Lupus in Fabula, 
canti e schitarrate per chi ha ancora energie.
Torno gioioso, con un'esperienza indimenticabile alle 
spalle e arricchito dalla consapevolezza di essere libe-
ro: di poter cercare la verità.

Giovanni
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Il giardino dell'Eden
PROGETTO ORTO e CURA DEL VERDE 
IN ORATORIO

Quest’anno per i 60 anni di consacrazio-
ne della Parrocchia è nato il desiderio di 

dare vita ad un progetto inclusivo, di significa-
to per la comunità e per il territorio, che faccia 
proprio lo stile di vita di un cammino di san-
tità nell’attenzione agli altri, all’ambiente, alla 
cura di quanto ci è stato donato dal Signore, 
nella condivisione delle competenze e delle ri-
sorse, così come suggeriva anche EXPO 2015 
con il suo titolo Nutrire il pianeta, energia per 
la vita.
Abbiamo un Sogno nel cuore e continuiamo a 
sognare, guidati anche dalla Parabola del Seminatore.  
Una parrocchia è infatti luogo educativo di crescita: si 
semina e si attendono i germogli, curando il terreno 
ed attendendo i frutti… è un ambiente per sua natura 
fertile e fecondo.
Ora un terreno recintato, incolto ed inutilizzato all’in-
terno della parrocchia può diventare occasione di so-
cializzazione, di inclusione e di aggregazione, di nuove 
relazioni, di scambi di esperienze e di trasmissione di 
saperi, di esperienze inclusive ed educative, di respon-
sabilità e di agricoltura sociale, di educazione alla cu-
stodia dell’ambiente e del territorio, di capacità di cura 

e di attenzione alla alimentazione, di prodotti a Km0 
per chi ne ha bisogno e per i momenti conviviali in 
oratorio… può diventare luogo di buone pratiche per 
tutti e per tutte le età.
E’ una proposta che può coinvolgere tutte le realtà pre-
senti in parrocchia ed anche altre che si trovano sul 
territorio, può vedere la partecipazione di tutte le età e 
capacità in base a progetti specifici che possono valo-
rizzare i singoli percorsi e soprattutto è una proposta 
che permette di seminare… 
…e non è un modo di dire!!             

Chiunque volesse offrire la sua disponibilità, 
contattare P. Stefano.

Orto 
in Oratorio
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Comunioni

BONACCORSO ELISABETTA
DON JAYASINGHE ASANGA
ENDAYA JANELLE  MEI
IBANEZ SEA FARIDE ARIADNA
FIORENTINO FRANCESCO
MAIOCCHI FEDERICO
MEDINA NIKOLLE
OCHOA LIJA BRITNEY ALESSIA
POLIZZI FEDERICO
RICOTTI MARTINA
TIPIANI NAJARRO FABRIZIO MIGUEL
TRONCOSO PLAZA SAURI LILYBETH
VALDIVIESO INCA
ZACCHETTI ROBERTA
GUZZARDI MARGHERITA
DI MAIO ASIA 
AQUILOTTI TANYA
AVILA SOPHIA ELLAINE

CABRINI NICOLO’
CABRINI GIOVANNI
CALAMITA SOPHIE
CAPITELLI FEDERICO
CARTOCCIO GIACOMO
CASSETTA MATTEO
CENTIMERIO FRANCESCO
CHIERICO ANDREA
CORALLO FRANCESCO MICHELE
CROCI VERONICA
DI LUCIA COLETTI EMMA
DI GENNARO CATERINA
DI PRIMA FRANCESCA
FAVERIO ELISABETTA
GARAU ELEONORA
GIAMPIETRO SOPHIA PIA
LISCHETTI SIMONE RENATO
LUPO SIMONE

MARCHINI FRANCESCO
MANCINI SOFIA
MONTEFORTE COSIMO GIORGIO
NUZZOLO DAVIDE
PERGOLA FRANCESCO
PETRI BENEDETTA
PEVERI CHIARA
PIAZZI ENRICO
SALVI MATTIA
SARACINO MARTINA
SORTI ANDREA
SPORTELLI GIORGIA
STAUNOVO POLACCO STEFANO
TERRANOVA MATTEO
VIGNOLI VICTORIA
VITALONI VIVIANA ALESSIA
ZEMA MATILDE
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ADAMI LUCIA
ADAWAG LORENZO
BERNASCONI GABRIELE
BERTOGLIO CHRISTIAN
CAPUTO JOHN KENDRIX
COLOMBO HANAN
DE CATALINA JAMELA
DI TRANA DELIA
FONTANA VALERIA
FUSCO ALTEA VITTORIA

MASSARI REBECCA
MIOTTI CHIARA
MONTEALTO ALESSANDRO
MARASIGAN JAZEN AMEER
MORINI FRANCESCA
ORENZE RAM JOSEPH
PANICO ANDREAPEPE SARA
PORZIO BEATRICE
RACCARDI CHRISTIAN
SABIR STEFANIA

SAMPANG MARIASOFIA
TANCREDI VALENTINA
SOMMARIVA ANNA
TANUCCI  CATERINA
TARSI CHIARA
TOMASI MARTINA
VICINI LORENZO
YOUSSEF GUGLIELMO
VITOLANO DANIELE

Cresime
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Nel week-end tra il 19 e il 21 Aprile il CSI Milano 
ha organizzato un torneo di calcio per le catego-

rie 2007/2008 a Salsomaggiore Terme al quale, come 
C.O.C., abbiamo partecipato con la categoria Under 
10, i bambini nati nel 2008.
Siamo partiti venerdì  pomeriggio in macchina e, arri-
vati a Salsomaggiore, siamo stati accolti con una serie 
di attività : tiro con l’arco, badminton, pallacanestro e 
persino un calcio balilla lungo 15m!
Dopo cena, alle 21.00, ci siamo recati allo stadio del 
Salsomaggiore dove abbiamo giocato la prima partita 
del torneo.
Finite le gare, la domenica mattina, tutte le società par-

Coc a Salsomaggiore
tecipanti hanno assistito alla S.Messa e nel pomeriggio 
si è tenuta la premiazione nel palazzo dello sport.
Abbiamo vissuto molto intensamente questi 3 gior-
ni grazie anche ai genitori che si sono stati sia tifosi 
carichissimi che ottimi valletti, permettendoci di non 
rimanere mai senza bottigliette d'acqua.
Si è anche trattato di un'occasione in cui, tra allenatori 
e giocatori, abbiamo potuto condividere molto.
I ragazzi ci hanno parlato liberamente di tanti temi a 
loro cari e questo ci ha sicuramente uniti molto di più 
come squadra.
Come allenatore ho apprezzato molto l' ambiente che 
si è creato a salsomaggiore.
 Vedere bambini mescolati, pur con maglie diverse, 
stringersi le mani a fine partita, condividere una cola-
zione oppure cena e cantare insieme alle premiazioni 
mi ha dato gioia, ho rivisto quei valori che nel mio 
ruolo educativo cerco di portare avanti.
Dulcis in fundo, la nostra squadra è riuscita a classifi-
carsi al III° posto!
Soddisfatto di questa spledida esperienza ci diamo 
già appuntamento al prossimo anno a Salsomaggiore, 
dove, con una nuova squadra, quella dei 2009 , condi-
videremo momenti di gioco, serenità e voglia di vivere 
e rispettare i sani valori dello sport.
        
  Davide

Calcio Balilla 
lungo 15 metri 
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L'università della terza età
A ottobre 2017 e' stato inaugurato, nei locali 

del GXXIII della Parrocchia, il primo Anno 
Accademico dell' Università della Terza Età - 
UTE Milano Galleria.
Il progetto è nato, grazie ad una iniziativa con-
divisa tra la Parrocchia e il Lions Club Milano 
Galleria,  in uno spirito di attenzione ai bisogni 
delle persone ed in particolare degli anziani.                                   
È una proposta sociale aperta al territorio, con 
valenza educativa e formativa, aggregativa e so-
ciale: la frequentazione ai corsi UTE permette 
infatti agli allievi di mantenersi impegnati in at-
tività intellettuali, fare nuove conoscenze, creare 
occasioni di incontro e sviluppare eventuali vene 
artistiche.
L'offerta formativa riguarda corsi relativi a nu-
merose aree: umanistica (storia moderna, lette-
ratura, storia dell'arte, psicologia, l’arte di scrive-
re, ascoltare la musica), scientifica                         
(informatica, web Communications, fisioterapia, 
astronomia), linguistica (inglese base, inglese avanza-
to, francese base)ed alcuni laboratori (fotografia, tea-
tro, restauro, acquarello). 
Durante l’anno sono state organizzate anche Feste e 
serate di Aperilibro di incontri con gli autori e proget-
ti con il Municipio 5 come l’inaugurazione, in Piazza 
Chiaradia, della Panchina rossa simbolo contro la vio-
lenza sulla donna.
I corsi UTE si svolgono nei pomeriggi dal martedì al 

venerdì e possono essere frequentati previa iscrizio-
ne. Non  sono richiesti attestati o documentazione 
scolastica antecedente ed il consiglio direttivo, i do-
centi e tutti i collaboratori sono volontari ed il loro 
servizio è prestato in modo gratuito e disinteressato. 
Il 25 maggio si è svolta la festa di chiusura dell'anno 
accademico 2017-2018 dove vi sono state la conse-
gna degli attestati ai docenti  e ai corsisti e la presen-
tazione della proposta formativa per l'anno accade-
mico 2018-2019. 
Per informazioni sul prossimo anno accademico e 
per le preiscrizioni chiamare il n. 3406224901 o in-
viare una mail a info@utemilanogalleria.it
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Rendicontazione
ECONOMIA DELLA PARROCCHIA  

RENDICONTO PARROCCHIALE 2017 

ENTRATE      USCITE 

attività in oratorio    € 60.809,92  acquisto arredo oratorio € 17.625,71 
-(condomini, happy hour, cene di classe, feste,                         - (attrezzatura cucina, tavoli e sedie 
 catechismo, gite, Grest, ecc.)         per aule e salone) 
banco benefico     € 11.558,00  assicurazione   €   6.822,03 
benedizioni delle famiglia  € 12.390,00  erogazioni caritative  €   1.783,00 
contributi da altre parrocchie  € 20.000,00  IMU e tasse    €   6.670,98 
contributi da Fondazione  €   5.000,00  manutenzione e gestione € 14.815,98 
celebrazioni sacramenti e funzioni € 32.195,41  - (chiesa, oratorio, GXXIII) 
-(matrimoni, battesimi, candele)     riscaldamento/gas/energia € 44.254,82 
offerte famiglie     €   5.000,00   spese/int. Pass. Banc.   €   9.083,42 
offerte per opere ed      spese opere parrocchiali € 33.226,23 
attività  parrocchiali                             €   8.623,13 - (acq. Candele, ostie, buona stampa, 
raccolte S. Messe domenicali e Feriali  € 32.252,22         giornalino, materiale vario,  sacrista, ecc.) 
                 telefono e postali               €   4.351,23 

spese ristrutturazione               € 13.534,68 
 
RISULTATO 2017  SALDO ATTIVO   € 35.660,60 

 

  

RENDICONTO PROGETTO RISTRUTTURAZIONE 2005-2018 
 

SPESE AFFRONTATE        TOTALE  € 4.079.767,81   

GXXII        €      981.207,01    
CAMPI SPORTIVI      €      307.055,28 
PALAZZINA ORATORIO    €   2.533.130,94    
CENTRALE TERMICA       €      108.966,43    
ONERI VARI PER I VARI INTERVENTI €      128.909,23  
INTERESSI PASSIVI   €.       20.498,92 
   

ENTRATE AL 31.12.2017   €.  3.387.334,27 

 

QUOTA DELLE SPESE STRAORDINARIE ANCORA DA PAGARE      Totale   € 692.433,54 così suddiviso: 

MUTUO CREDITO SPORTIVO  €        93.017,29    
DEBITO VERSO BANCA    €      589.416,25    
DEBITO VERSO IMPRESA PER GXXIII €        10.000,00    
 

GRAZIE!!    
Un Grazie speciale a tutte le persone che ci hanno dato una mano, anzi tutte e due.    
Grazie a tutti voi per la vostra generosità nelle benedizioni delle famiglie e nelle altre circostanze 
Grazie alle Fondazioni (CARIPLO, LAMBRIANA e OPERA PIA), al Comune e a tutti gli altri Enti che nel 2017 e negli anni 
scorsi ci hanno erogato il loro prezioso contributo.      
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Spesso ho cercato di riflette sulla parola “Speranza” 
alla ricerca del suo vero significato cristiano.
Così, aiutandomi con le parole di Papa Francesco, ho 
cercato di chiarirmi le idee e di presentarvele con la 
“Speranza” di aiutare anche voi a fare un po' di chia-
rezza su questo tema.
Nei momenti di difficoltà personale, quando tutto mi 
sembrava crollare, ho trovato conforto e speranza solo 
credendo in Dio, perché Dio è colui che ci sostiene an-
che quando ci fa portare la croce.
I beni presenti: salute, Lavoro, benessere, che sono 
vitali per l’esistenza umana, sono solo doni tempora-
nei che dobbiamo accogliere con gratitudine ma che 
devono essere visti come un'anticipazione del dono 
divino futuro.  “…anche la mia carne riposerà nella 
speranza…” (Atti 2,25-28)
In un momento così difficile come quello che stiamo 
attraversando c’è un grande bisogno di “Speranza”.

Ogni giorno ai telegiornali sentiamo notizie di perso-
ne che, avendo perso ogni aspettativa per il loro futuro 
esistenziale, compiono gesti che ci addolorano profon-
damente.
Cosa fare?
Avere e dare Fiducia, accogliere chi è diverso da noi, 
essere portatori di pace.
Come dice il cardinale Carlo Maria Martini: “la spe-
ranza è conservata nei cieli per voi e si rivelerà negli 
ultimi tempi.”
La speranza è un’eredità che << non si corrompe – non 
si macchia – non marcisce>> è anzitutto speranza in 
Qualcuno.
La Pasqua, appena trascorsa, ci ha portato di nuovo il 
grande messaggio:
-IL CRISTO E’ VIVO! EGLI E’ LA NOSTRA SPE-
RANZA!-

Maria

"Non fatevi rubare la speranza"
(Papa Francesco)

SEI VECCHIA
Sei  vecchia non quando hai una certa età, ma quando hai certi pensieri.

Sei  vecchia quando ricordi i dolori e i torti subiti, dimenticando le gioie e i doni che la vita ti ha dato.
Sei  vecchia quando hai cancellato dalla tua vita la fantasia, il rischio, la poesia, la musica.

Sei  vecchia quando non godi più del canto degli uccelli, il sapore del pane, l’azzurro del cielo, la freschezza 
dell’acqua, il profumo dei narcisi.

Sei  vecchia quando pensi alla morte come al calare nella tomba invece che come salire verso il cielo.
Se invece ami, perdoni, speri, ridi, racconti favole, allora Dio allieta la tua giovinezza anche se hai compiuto 4 

volte vent’anni.
         Autore Ignoto

Poesia
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Anagrafe

BISSOLI NOA
CHILAN RODRIGUEZ GABRIEL
JARA ROMOS KAREN ALESSIA
BIRAGHI  BESCHI DAVIDE
VILARDO  GRETA
CAMMARATA MIRIAM
NUZZOLO DAVIDE
LENZETTI  GIULIO

Sono tornati alla casa del Padre Sono stati battezzati

CESARA GERALDINA
ARCIERI MICHELE
COLLA NATALINA
CANTONE LATINO
GHERBAZZI MIRELLA

Strade Possibili
Un giorno tutto questo sarà … vero, no NOSTRO?!
Eccoli nella foto i nostri Amici all’opera
Invito alla formazione per  trasmettere la nostra lin-
gua comune: l’italiano a bambini stranieri per facili-
tare l’inserimento nella scuola, nella nostra comunità, 
nella nostra città, nel nostro mescolarci.
Per continuare il progetto “mix strade possibili” che si 
conclude alla fine di maggio occorrono nuovi volon-
tari disponibili a:

2/3 incontri di formazione in oratorio in ottobre il 
mercoledì alle h. 17,00
Occorreranno,inoltre, per proseguire, il  vostro aiuto, 
la vostra creatività, la vostra gioiosa pazienza.
Dopo l’apertura  del nuovo anno pastorale contattate  
Padre Stefano
Bianca, Ingrid, Paola, Cinzia ed Elena
volontarie per il progetto “mix strade possibili” - una 
comunità aperta al mondo.
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Con le bomboniere solidali dai più valore ai tuoi momenti di gioia.
I momenti di gioia della nostra vita familiare possono essere un’occasione per compiere un concreto gesto di 
solidarietà e di partecipazione.
Versando un contributo potrai ricevere le bomboniere solidali e altri prodotti come  pergamene, biglietti di 
auguri… preparate dalla Comunità di Santa Maria Liberatrice.
Sarà questo un modo per comunicare in maniera elegante e raffinata a parenti ed amici le occasioni importanti: 
battesimo, comunione, cresima, matrimonio, anniversari, compleanno, facendo al tempo stesso una scelta di 
grande valore a sostegno delle opere di riedificazione e ristrutturazione del nostro Oratorio.
Per informazioni puoi rivolgerti in Oratorio.  

Bomboniere solidali

Messe 
In parrocchia  
Lunedì/venerdì: 8:30 e 18:30 
Sabato: 8:30 e 18:00 (prefestiva) 
Domenica: 8:00, 10:00, 11:30 e 18:00. 
Giovedì di Quaresima: 7:00 (nella Cappella
dell' Oratorio) 
Festive: orari di domenica 
Piccolo Rifuggio 
Martedì-venerdì: 16:00 
Domenica: 9:30

NEI MESI DI LUGLIO E AGOSTO SARÀ 
SOSPESA LA MESSA DELLE 11.30

Confessioni 
Lunedì-venerdì: 8:00-8:30 e 18:00-18:30 
Sabato: 8:00-8:30 e 17:00-18:00 
Domenica: 8:00, 10:00, 11:30 e 18:00.

Adorazione Eucaristica
Martedì-venerdì:18:00-18:30 
Giovedì: 9:00-12:00

Ufficio Parrocchiale 
10:00-12:00 e 16:00-18:00 
Orario estivo 10:00-12:00

Orari

Parrocchia di Santa Maria Liberatrice:
Via Solaroli 11
20141 Milano
Tel. 02 8462092
Fax 02 89515628
Web: www.santamarialiberatrice.org
e-Mail: liberatrice@chiesadimilano.it

Pia Unione delle Figlie e dei Figli del Cuore Immaco-
lato di Maria (asilo Toselli):
Via Cuore Immacolato di Maria 7
20141 Milano
Tel. 02 89531051
Web: www.ffcim.org
e-Mail: info@ffcim.org

Indirizzi utili
Suore della Carità sotto la protezione di S.Vincenzo 
De’Paoli “S.Giovanna Antida Thouret”:
Casa del Piccolo Rifugio
Via Antonini 1/3, 20141 Milano
Tel. 02 8439984
Web: www.suoredellacarita.org
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La nostra redazione:
PADRE GERARDO

PADRE LUIS ALBERTO
CRISTINA BOSATRA

CLAUDIO SABBADINI
LISA TORNALI

COSTANZA DIQUATTRO
GIULIA BOMBELLI
MORENO FIOCCHI


